NEWS

Indennizzo per i soggetti danneggiati dal vaccino antinfluenzale 

 

Parità di trattamento con l’identico interesse collettivo


Ci sono stati segnalati casi di persone che hanno contratto, dopo aver effettuato il vaccino antinfluenzale, la sindrome di Parsonage-Turner. Per questo motivo ricordiamo che una
sentenza del giudice di Ravenna del 2007 ha riconosciuto il diritto all'indennizzo ex legge 210 ad un cittadino che, a seguito di vaccino antinfluenzale, aveva contratto, in quel caso, la sindrome di Guillaume-Barré (poliradicolonevrite acuta).

Il motivo principale della positiva decisione del giudice di Ravenna fu che il diritto all'indennizzo spetta anche in caso di vaccinazione non obbligatoria purché consigliata in base alle campagne di sensibilizzazione.

Il giudice aveva radicato la propria decisione in due sentenze della Corte Costituzionale (nn. 27/98 e 423/00) che sostengono come “lo stesso diritto all’indennizzo va esteso sempre in via interpretativa anche a quei trattamenti sanitari che fossero comunque consigliati attraverso campagne di sensibilizzazione promosse dall’autorità amministrativa sulla base della legge”.

Ambedue le sentenze dell'Alta Corte poggiano su due considerazioni:
1. non è lecito richiedere che il singolo esponga a rischio la propria salute per un interesse collettivo senza che la stessa collettività sia disposta a condividere, come possibile, il peso delle eventuali conseguenze negative; 
2. “non vi è ragione di differenziare il caso in cui il trattamento sanitario sia imposto per legge da quello in cui esso sia, in base ad una legge, promosso dalla pubblica autorità in vista della sua diffusione capillare nella società”.

Forte di queste considerazioni, il giudice di Ravenna sostiene che la ratio costituzionale del diritto all’indennizzo “si poggia sull’esistenza di  un interesse pubblico alla promozione della salute collettiva tramite il trattamento sanitario, il quale, viene dalla legge assunto ad oggetto di un obbligo legale o di una politica pubblica di diffusione tra la popolazione”.

Da questo consegue l’esigenza di parità di trattamento delle diverse ipotesi di vaccinazione poiché portano in sé un identico interesse collettivo alla promozione alla salute.
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